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MOTOMAZZOLA

Fino al 31-12-05 se ti presenti con questo coupon
il Regalo di Natale te lo facciamo noi! 
Con l’acquisto di una moto usata ti regaliamo una mountain bike

KAWASAKI
Z 750 ’04 BLU

SUZUKI
V-STROM 650 ’04 GRIGIO

HONDA VFR 800
V-TECH ’01 ROSSO

PIAGGIO BEVERLY
125 ’05 NERO

HUSQUARNA SHS
610 ’03 NERO

SUZUKI BURGMAN
499 ’02 BLU

BMW K 1200 LT
’04 BLU

SUZUKI BANAIT
600 ’03 NERO

GILERA NEXUS
500 ’03 ARGENTO

HONDA HORVET
600 ’04 GRIGIO

DUCATI MONSTER
900 ’00 CROMO

TRIUMPH SPEED MASTER
800 ’03 ROSSA

PIAGGIO VESPA ETG
150 ’03 ARGENTO

TRIUMPH 955
SPEED TRIPLE ’99 NERO

HONDA - YAMAHA - SUZUKI - KAWASAKI - BMW - TRIUMPH - DUCATI - APRILIA - PEUGEOT - PIAGGIO

VIA KENNEDY, 5 - 24040 BONATE SOPRA (BG) 
TEL. 035 991783 - FAX. 035 9000176 - E-MAIL: motomazzola@tiscalinet.it

www.moto-mazzola.it

Tariffa ROC: “Poste Italiane S.p.A. 
Spedizione in Abbonamento Postale 

D.L. 353 - 2003 (Conv. in L. 27/02/2004 n. 46) 
art. 1 comma 1 - CPO BERGAMO

ISTRUZIONE,
CULTURA 

E RISPETTO

USATO GARANTITO E FINANZIABILE

Saranno presentati a giorni (vedi a pagina 15),
quando questo numero sarà già chiuso e in fase di
spedizione, i risultati della ricerca condotta dal-

l’Istituto di Studi Superiori “Maironi da Ponte”, in col-
laborazione con l’Equipe Socio Psico Pedagogica dell’I-
sola Bergamasca e Bassa Valle San Martino, circa le
“Prospettive per il sistema educativo di istruzio-
ne e formazione superiore nell’Isola Bergamasca”.
In attesa di leggere l’intera documentazione sui “Qua-
derni del Maironi” che pubblicheranno l’intera ricerca,
siamo lieti di poter rilevare questo grande interesse del
nostro territorio e dei suoi amministratori per la cultu-
ra e – in particolare – per quella diretta ai nostri giova-
ni, che richiedono sempre di più una precisa offerta e dis-
ponibilità di scuole e di insegnamento qualificato sul
territorio in cui vivono. Sappiamo della grande penu-
ria di spazi e di disponibilità di posti nell’Isola e siamo
per questo molto felici del coinvolgimento in questo
progetto di tutte le nostre Amministrazioni Comuna-
li, perché - insieme con la Scuola - studino la proble-
matica e ricerchino le opportune soluzioni, in accordo
con la Provincia che è gestore istituzionale del proble-
ma Scuola. La sensibilità mostrata della Provincia, an-
che con il progetto “DVD la Legge sono Io” di cui par-
liamo in seconda pagina, indica la volontà di essere vi-
cino ai giovani e alle loro famiglie. Concretizzare con
maggiori offerte e disponibilità di spazi questa volontà
è il futuro dei nostri giovani e della nostra società, cui
non possiamo più chiedere di aspettare. La scolarità del
nostro territorio è tra le più basse dell’intera Lombar-
dia (da quanti anni lo sentiamo dire e lo scriviamo
anche su queste pagine); il “miraggio” del lavo-
ro=guadagno subito è ancora imperante in troppi stra-
ti del nostro contesto. Una spinta notevole è però stata
data anche dalle scarse offerte e dai disagi procurati a
chi vuole proseguire negli studi superiori, non sempre
facilmente accessibili. Dobbiamo, tutti insieme, darci
da fare perché almeno questi ostacoli vengano superati
in modo che i nostri giovani abbiamo a disposizione
concrete possibilità di migliorare la propria istruzione
e, con essa, accrescere l’indispensabile cultura perso-
nale ed il rispetto del prossimo e della legalità.

Mazzoleni

I nostri amici del volontariato (Cesvi, Avsi, Missionari, Lions in testa a tutti) ci parlano
ogni volta da queste pagine del dramma dei popoli del terzo mondo colpiti da eventi
catastrofici ma non solo. Abbiamo parlato anche di recente della grande disinforma-

zione che corre su tutti i mezzi  di comunicazione (internet esclusa, perché basta cerca-
re e si trova di tutto) circa i drammi delle popolazioni che sono colpite “solo” dalla man-
canza dei beni di prima necessità: acqua, farina, casa, medicine, ospedali, … 
Citare tutti i Paesi colpiti da questa “tragedia” richiederebbe una pagina del nostro gior-
nale. Nelle poche immagini di questa copertina – dedicata storicamente agli auguri di
Natale – abbiamo sintetizzato alcuni esempi di questo dramma epocale, che troppi di
noi non conoscono o – meglio – non vogliono conoscere.
I dati denunciati dal Rapporto FAO, presentato a Roma nello scorso novembre, sono
però chiari: “6 milioni di bambini morti ogni anno perché malnutriti o denutri-
ti, e quindi facili prede di malattie in sé non invincibili come il morbillo o la
dissenteria. 852 milioni di persone che soffrono la fame, 9 dei quali persino
nei Paesi più sviluppati del mondo. 11 milioni di bambini che muoiono prima
di raggiungere i cinque anni d’età, 121 milioni di bambini che non conosco-
no la scuola, 530 mila donne morte ogni anno per patologie insorte durante
la gravidanza o il parto.” 
Non possiamo quindi fare finta di NON SAPERE. E non nascondiamoci dietro al dito
che di queste cose si dovrebbero occupare gli organismi internazionali (che pure de-
vono darsi una mossa).
Anche se i momenti sono diventati “difficili” anche per noi e dobbiamo “tirare un po’
la cinghia” (e ben venga invece di fare diete), ricordiamo il nostro non lontano passa-
to, quando chi stava anche solo un po’ meglio di noi ci ha aiutato ad uscire dal terri-
bile periodo della guerra, con aiuti concreti e con posti di lavoro. Le strade per arri-
vare a chi ha bisogno di noi sono moltissime. Nelle nostre pagine del volontariato so-
no rappresentate numerose agenzie che proprio di questo si occupano. Altre sono fa-
cilmente reperibili e sono anche molto attive nei nostri Paesi. 
I migliori auguri di Buon Natale e per un prossimo nuovo anno 2006 più so-
lidale sappiamo benissimo come scambiarceli.

g.previtali@giornaledellisola.it

Quando un popolo divorato dalla
sete di libertà si trova ad avere
coppieri che gliene versano

quanta ne vuole, fino ad ubriacarlo, ac-
cade che i governanti pronti ad esau-
dire le richieste dei sempre più esigenti
sudditi vengano chiamati despoti. 
Accade che chi si dimostra disciplina-
to venga dipinto come un uomo senza
carattere, un servo. 
Accade che il padre impaurito finisca
col trattare i figli come suoi pari e non
è più rispettato, che il maestro non osi
rimproverare gli scolari e che questi si
faccian beffe di lui, che i giovani pre-
tendano gli stessi diritti dei vecchi e,
per non sembrare troppo severi, i vec-
chi li accontentino. 
In tale clima di libertà, e in nome della
medesima, non v’è più rispetto e ri-
guardo per nessuno. 
E in mezzo a tanta licenza nasce, si
sviluppa, una mala pianta: la tirannia.

Platone (428/427 – 348/347 aC)
Repubblica (politeia) – libro VIII
(libera, fedele traduzione)

Una riflessione 
che viene 
da lontano

Hanno bisogno di noiHanno bisogno di noi


